Scusatemi 

se sono poco informata

sul resto:

correvo negli anni a capire la vita

senza stacchi o paga,

assolvendo l’umiltà dei doveri.

Volevo stare in trincea,

dare notizie di prima mano.

Lieve, candida ombra,

petalo di coscienza,

assorta 

sull’indefinita luminosità

del giorno.

La forza della ragione 

tiene strette

le connessioni,

le cause e gli effetti,

non concede aloni,

divagazioni,

così bagliore di lama, 

ferisce il cuore, 

il vero.

Meraviglia il durare,

la costanza delle pietre 

e dei luoghi,

nonostante ogni giorno 

si celebrino morti.

Nonostante ogni giorno 

il tempo abbandoni 

i vivi e le memorie

all’impotenza.

Avere coscienza di tutto 

nell’attimo

e poi travasare

in immagine

come se il cuore 

potesse accogliere

tale dolore,

tale complessità la mente.

Ripetono le cose di sempre

con noi increduli 

d’essere a latere,

con la nostra unicità vanificata

in questo groviglio di storia,

mai pacificati,

incapaci di dare senso 

a questo attaccamento.

Solo di misura un po’ più ampia

sono gli spazi assegnati,

nella logica del determinato,

ma tanto da credersi libero, 

il pensiero.

In forma chiusa, conclusa 

è l’uomo,

solo un po’ più in là

per guardare con sufficienza 

la natura e credersene fuori.

Ma regole più grandi 

sostengono equilibri e squilibri:

anche la solitudine 

ha una sua circonferenza

nel meccanismo automatico.

Solo Dio può scardinare 

la propria Legge o forse no.

Appoggiati al davanzale della vita: 

alle spalle non mura 

ma istinto di conservazione.

Il corpo si deforma 

adattandosi al dolore,

dicono che invecchi.

Le gioie, nell’aria, 

passaggi iridescenti.

S’aspetta il mutamento,

un cambio di visione,

un essere diversi,

sempre alla finestra.

I concetti poi

son sempre quelli:

ruotano su pochi temi

apparentemente diversi.

Quale il numero 

che sbanca tutto?

Porto con me

la mia incertezza: 

è la mia umanità,

non celata o

dissimulata.

E’ mattino di crescita,

sguardo all’orizzonte:

all’improvviso è la mia forza.

Natura,

pace e sgomento,

estetica sublime,

soluzione dell’enigma 

e mistero sempre,

riassorbita nella tua energia

trovo la mia armonia.

Nelle diversità dell’Universo

si muove anche la mia.

